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AVVISO PUBBLICO 

PER LA PRESENTAZIONE DI PERCORSI DI ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS) IN SISTEMA 

DUALE per il conseguimento della Certificazione IFTS 

di cui all'art. 9, Capo III, del DPCM 25 gennaio 2008   

ANNO FORMATIVO 2025-2026 
DGR n. 42/55 del 6 novembre 2024 

 

"PR SARDEGNA FSE+ 2021-2027 

AL SERVIZIO DELLA DIGNITÀ" 

per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" - CCI 2021IT05SFPR013  

Priorità 4 “Occupazione giovanile” 

Obiettivo specifico f) ESO4.6. Promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una 
formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima 
infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e 
all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per 
tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità (FSE+) - Settore di intervento 136. Sostegno specifico per 
l'occupazione giovanile e l'integrazione socio-economica dei giovani 

 

Programma Nazionale Just Transition Fund Italia 2021-2027 

Priorità 1 “Sostegno alla transizione del Sulcis Iglesiente” 

Obiettivo specifico: JSO8.1 - Consentire alle regioni e alle persone di affrontare gli effetti sociali, 
occupazionali, economici e ambientali della transizione verso gli obiettivi 2030 dell'Unione per l'energia e il 
clima e un'economia climaticamente neutra dell'Unione entro il 2050, basati sull'accordo di Parigi (JTF) 

Azione 1.7 – Sostegno a percorsi di up-skilling e di re-skilling per inoccupati, disoccupati e lavoratori a 
rischio per effetto della transizione; investimenti per la formazione tecnica e l’alta formazione; 
potenziamento dei servizi per la ricerca di lavoro e per la creazione di nuova impresa; inclusione attiva 
delle persone in cerca di lavoro; 134. Misure volte a migliorare l'accesso al mercato del lavoro.  

 

Quesiti  

(aggiornati al 13 maggio 2025) 



 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE ASSESSORATO DEL LAVORO, 

FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

Direzione Generale 
Servizio Governance della formazione professionale e dei Servizi per il Lavoro 

 

pag. 2 di 6 

 

Sommario 

Quesito n. 1 – Indennità di viaggio ................................................................................................. 3 

Quesito n. 2 – Indennità di frequenza ............................................................................................ 3 

Quesito n. 3 – Allegato 5 ................................................................................................................... 4 

Quesito n. 4 – Articolo 10 .................................................................................................................. 4 

Quesito n. 5 – Articolo 11 .................................................................................................................. 4 

Quesito n. 6 – SIL ................................................................................................................................ 5 

Quesito n. 7 – Partecipazione in forma associata ...................................................................... 5 

 

  



 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE ASSESSORATO DEL LAVORO, 

FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

Direzione Generale 
Servizio Governance della formazione professionale e dei Servizi per il Lavoro 

 

pag. 3 di 6 

 

Quesito n. 1 – Indennità di viaggio 

L’Avviso prevede il riconoscimento delle indennità di viaggio agli allievi. 

Si può considerare, come “pezza giustificativa”, la richiesta di rimborso chilometrica per uso del mezzo 

proprio, sempre nei limiti indicati nella tabella 4 dell’Avviso?  

Ulteriore quesito relativo all’indennità viaggio, riguarda l’importo da corrispondere all’allievo che frequenta un 

periodo inferiore all’anno. Ad esempio, se un allievo viene da oltre 100 km dalla sede formativa e frequenta 

solo 3 mesi, il massimo da corrispondere è pari ad 3/12 di € 823,00? Quindi per 3 mesi, devo corrispondere 

€ 205,75? Se il nostro calcolo è errato, quanto dovremmo erogare? Quale criterio si applica? 

 

Risposta Quesito n.1: 

Non è possibile riconoscere le indennità di viaggio per uso del mezzo proprio. L’art. 5 dell’Avviso pubblico 

prevede che gli importi dell’indennità di viaggio saranno riconosciuti a seguito di presentazione delle pezze 

giustificative inerenti al trasporto e che l’importo dell’indennità di viaggio è quantificato sulla base del costo 

dell’abbonamento annuale studenti ARST, calcolato sulla distanza chilometrica tra la sede dell’attività 

formativa e l’indirizzo di residenza/domicilio del destinatario. Il medesimo articolo prevede inoltre che gli 

importi relativi agli abbonamenti dei servizi di trasporto pubblico locale verranno riconosciuti al netto delle 

agevolazioni regionali di cui alla DGR 28/27 del 31.07.2024. 

L’importo da erogare al destinatario che frequenta il percorso formativo per tre mesi sarà pari all’importo 

calcolato sulla base dell’abbonamento dei servizi di trasporto pubblico rispetto al periodo di riferimento, al 

netto delle agevolazioni regionali di cui alla DGR 28/27 del 31.07.2024. 

Quesito n. 2 – Indennità di frequenza 

L’avviso prevede il riconoscimento delle indennità di frequenza per 2 mesi 

Come calcolo questi due mesi? Posso scegliere liberamente due mesi solari del corso (es il corso inizia il 15 

settembre 2025 e riconosco le indennità dall’01 novembre al 31 dicembre 2025)? Oppure scelgo 60 giorni in 

cui è stato presente l’allievo nell’arco delle 990 ore? Oppure dalla data di inizio corso calcolo 8 settimane? 

 

Risposta Quesito n.2: 

Il calcolo delle indennità di frequenza dovrà essere effettuato sulla base delle indicazioni fornite nella Tabella 

5 dell’art. 6 dell’Avviso e nella relativa nota a margine della medesima tabella. 

L’indennità di frequenza sarà pari a euro 640,00 per singolo destinatario che frequenta la formazione (otto 

ore per cinque giorni settimanali, per due mensilità, ossia 320 ore). 
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Quesito n. 3 – Allegato 5 

 L’Allegato 5 (Dichiarazione Titolare effettivo) deve essere presentato solo dalla mandataria oppure da tutti i 

soggetti del RT? 

 

Risposta Quesito n.3: 

L’Allegato 5 deve essere presentato con riferimento ai titolari effettivi dei Soggetti che ricevono il 

finanziamento pubblico. 

La verifica del titolare effettivo risponde alle previsioni del Reg. (UE) 2021/1060. A tal proposito, si specifica 

che l’art. 69, comma 2 Regolamento (UE) 2021/1060 indica la necessità di adottare le misure atte a 

prevenire, individuare, rettificare e segnalare le irregolarità e le frodi, compresa la raccolta delle informazioni 

sui titolari effettivi dei destinatari dei finanziamenti in conformità all’Allegato XVII del RDC (per titolare effettivo 

si intende la persona o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano il beneficiario e/o 

le persone fisiche per conto delle quali è realizzata un'operazione o un'attività). 

Quesito n. 4 – Articolo 10 

Secondo l'Art 10 dell'Avviso, nello standard organizzativo minimo delle ATS rientrano le "Università degli 

studi verso i propri Dipartimenti o Istituti". I Centri Interdipartimentali rientrano nella categoria "Dipartimenti o 

Istituti"? 

 

Risposta Quesito n.4: 

Come precisato nell’art. 10 dell’Avviso, il vincolo di partecipazione ad un solo raggruppamento è riferito al 

singolo Dipartimento o Istituto, qualora lo stesso sia dotato di autonomia nella partecipazione a progetti 

con finanziamento pubblico. 

Quesito n. 5 – Articolo 11  

Tenuto conto della distribuzione territoriale dei percorsi definita nell'Art 11 dell'Avviso, è possibile presentare 

lo stesso percorso afferente alla stessa specializzazione IFTS in più aree territoriali? 

 

Risposta Quesito n.5: 

Si, è possibile presentare lo stesso percorso di specializzazione IFTS (nel rispetto della Tabella 1 dell’art. 2 

dell’Avviso) in più aree territoriali. 
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Quesito n. 6 – SIL 

Si chiede perché il SIL, nella sezione dedicata al gruppo di lavoro, chiede necessariamente di indicare per 

495 ore la figura di un docente nell’ambito delle attività in impresa, quando questa figura non è obbligatoria 

(art. 15 tabella 8 dell’Avviso). 

Infatti l’avviso, logicamente, prevede che il docente curi l’erogazione dei contenuti formativi in aula (per 495 

ore), mentre in azienda deve essere presente la figura del tutor (per le altre 495 ore). 

 

Risposta Quesito n.6: 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 dell’Avviso, le 495 ore di formazione in contesti lavorativi devono 

necessariamente essere svolte da una figura professionale a cui possa essere applicata la Fascia “C” (UCS 

Ora/corso per le ore di attività in alternanza rafforzata e di apprendistato: euro 82,27). Questo presuppone 

che tale figura possieda i requisiti professionali coerenti con la fascia di appartenenza. A fortiori, come già 

indicato per i precedenti Avvisi IeFP: es. FAQ dell’”Avviso pubblico per la presentazione di percorsi di 

istruzione e formazione professionale (IeFP) in Sistema Duale per il conseguimento della qualifica 

professionale di cui all’art. 17, comma 1, lett. a) del d.lgs. 226/2005. anni formativi 2023-2026 e 2024-2027:  

(Quesito n. 2)   

In relazione all'Avviso siamo a richiedere se i referenti per l'alternanza rafforzata devono essere inseriti come 

Esperti delle attività formative incaricati delle attività didattiche (docente) e inserendo poi come attività di 

riferimento Alternanza rafforzata o come Tutor aziendale.  

Risposta  

I referenti (incaricati delle attività didattiche per le ore in azienda) sono equiparati ai docenti di fascia C, 

costituendo il parametro per il calcolo dell’UCS ora/azienda.  

Si rammenta che ai sensi dell’Art. 7.1.1 delle “Disposizioni” in nessun caso saranno riconosciuti rimborsi alle 

aziende che stipulano il contratto di apprendistato o a quelle che ospitano i destinatari in attività di alternanza 

rafforzata. 

Quesito n. 7 – Partecipazione in forma associata 

In merito all’avviso in oggetto, si pongono due quesiti in merito alla ripartizione della quota di finanziamento 

tra i partner del RT. 

Dobbiamo prevedere una distribuzione della quota tra i partner indicandola negli allegati 2 e 3, nonostante 

sul SIL (Sezione: Riepilogo Composizione Soggetto Proponente) sia previsto che il capofila abbia il 100% 

del finanziamento? 
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Se possiamo prevedere una ripartizione tra i partner, siamo obbligati ad affidare una quota anche 
all’impresa? 
 
Risposta Quesito n.7 

La DGR. N. 42/55 del 6.11.2024 prevede espressamente che “il finanziamento pubblico sia concesso a 

favore del soggetto capofila del beneficiario”. Infatti, l’art. 9 dell’Avviso prevede:  

“omissis...fermo restando che il finanziamento pubblico è concesso a favore del soggetto capofila del 

beneficiario, che può essere esclusivamente un organismo accreditato senza vincolo alla macro-tipologia B 

del sistema regionale di accreditamento.” 

Inoltre, l’art. 10 dell’Avviso specifica che: “Nel caso di ATS, il finanziamento pubblico è concesso a favore 

del Soggetto capofila del Beneficiario (Agenzia formativa accreditata senza vincolo)” 

In definitiva, il finanziamento è, per il 100%, in capo alla mandataria/capofila, senza alcuna attribuzione ad 

altri componenti del raggruppamento. 

Si ricorda, inoltre, che “Tutti i Soggetti coinvolti nel raggruppamento devono comunque operare in un settore 

coerente con le specializzazioni tecniche superiori di riferimento IFTS” (art. 9 Avviso). 


